COLLEZIONI ZOOLOGICHE FATTE NELL’UGANDA 
DAL DOTT. E. BAYON. 
XVII. 
MAMMIFERI. PARTE II. CHIROPTERA (*) 
PER OSCAR DE BEAUX 


I Chirotteri trattati nel presente lavoro costituiscono un 
contributo alla conoscenza della Mammalofauna del Lago Vittoria 
e particolarmente delle sue isole. Il materiale risulta di 23 specie 
o sottospecie in 1172 esempl., interi in alcool. Numero di cata- 
logo tra parentesi. 

Pteropodidae. 


Roussettus angolensis, Bocage. 26 esempl. Arcipel. Sesse. 

Is. Bukasa: 3 gg, 5 Q9 9, due delle quali con feto quasi 
maturo in data 15. VI. (13616). i 

Is. Maiba: A QQ ad., 2 g'g jav., 1 Ẹ juv. (15303). 

Is. Dwaji: 2 29 ad., 3 d'o immat., 6 ỌỌ immat. 
(15304). 

Annotazione. Di statura piccola. L’ esempl. più grande, 9 
di Maiba misura: avambraccio mm. 79, 2.° metacarpo 41, 3.° 
metac. 56, 4.° metac. 54, 3.° metac. 54, distanza dall’ occhio alla 
punta del muso 18, e supera con ciò appena i minima dati 
da Andersen (Catal. Megachir. 1912). 1 g'ad. di Bukasa misura: 
avambr. 74, 2° metac. 40, 3. metac. 54, 4.° metac. 52,5, 5.° 
metac. 52, dall’ occhio alla punta del muso 16, e resta con ciò 
al disotto dei minima precitati. l‘colore di tutti gli esempl. di 
Bukasa è più chiaro e più rosso di quello di tutti gli esempl. di 
Maiba e Dwaji, tra loro uguali. Bukasa: dorso snuff brown 
(Ridgw. XXIX), ventre tany olive (ibid.), superf. super. dell ala 


(*) Parte I. Ann. Museo Civ. Genova. Serie 3.* Vol. IX (XLIX). 30 Apr. 1924. 
pp- 219-234, 
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concolore col dorso, sùperf. inter. bruno-rosata violacea. Mayba 
e Dwaji: dorso bister (Ridew. XXIX), ventre buffy brown 
(XL), superf. infer. dell’ala grigia-cupa bluastra. 
Eidolon helvum, Kerr. .24 esempl. e 5 feti. 
Bussu:: 2 dd, 2 LL (pelli con crani fuori, 6410-6413). 
5 ỌỌ e 3 feti avanzati (15313). 
Victoria Nyanza settentr.: Is. Bugala: 2 Jg, 4 Q 
(136153). o 
Arcipel. Sesse: Limaibà: 3 DS (15311). 3 TI, 3 LP 
e 3 feti, di cui due avanzati nel gennaio (15312). 
Epomops franqueti, Tomes. 1 dg”. Is. Bugala (15319). 
Epomophorus minor, Dobs. 1 9. Uganda: Masaka Buddu 
(15520). 
Epomophorus anurus, Heugl. 13 esempl. 
Entebbe (Coll. Carolina Berti): 5 Fo, 3 99, 2g' juv., 
2 QQ jav. (13617). 
Arcipel. Sesse: Is. indeterminata: A Q juv. (15276). 
Annotaz. In alcuni ad. si trovano tracce di coda, presente in 
tutti i juv. sebbene di lunghezza variabile; 1 g ad. ha la coda 
lunga 5 mm. e mostra un piccolo M, destro soprannumerario. 
Micropteropus pusillus, Pet. 1 9, Bussu (13317). 


Emballonuridae. 


Taphozous mauritianus, Geoffr. 4 esempl. 
Bussu: 2 gg, 4 9 (15210). 
Mbale: 1 g (15209). 


Petaliidae, 


Petalia hispida, Schreb. 12 esempl. 

Lago Alberto: Koba: 1 g' (15282). 

Entebbe (Coll. Car. Berti): 2 gg (15195). 

Is. Bugala: 1 gd, 2 SQ (15278). 

Arcipel. Sesse: Is. Bubehe: 2 Q Q (15281): Is. Bukasa: 
1 g (15250); Is. Kitobo: 1 g, 1 Q (15279); Is. indeterm.: 
1 9 (15277). 
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Annotaz. Coloraz. generalmente scura (olive brown, XL, 
sul dorso); chiara e rossastra (tra cinnamon e sayal brown, XXIX) 
sul dorso, giallino-rosata (light pinkish cinnamon, XXIX) nelle 
parti infer., negli esempl. di Kitobo, Bukasa (e in un esempl. 
di Gondokoro, che non fa parte della presente raccolta). Quest’ul- 
tima è la colorazione tipica (Schreb. 1775, Tav. LVI). Dimen- 
sioni massime in una 9 di Bugala con mm. 43 di avambraccio. 


Megadermidae. 


Lavia frons affinis, And. e Wrough. 1 g, 1 9. Entebbe 
(Coll. Car. Berti). (15196). 


Rhinolophidae. 


Rhinolophus hildebrandti eloquens, Anders. 

Bussu: 1 2 (15318). 

Entebbe: (Carol. Berti): 1 Q con feto (17167). 

Hipposideros caffer, Sundev., 210 esempl. e 12 feti. 

Nimule: 1 g, 3 29, in fase bruna (15211). 

Kakindu: 1 g’, in f. bruna (15297). 

Bussu: 27 g'g, 20 LE in f. bruna, assai chiara in parecchi 
esemplari (ca. army brown, XL) (15299); 42 gg, 27 99,1 
di sesso indeterminabile, 1 9 neonata, in f. come i precedenti 
(15301); 4 Jg, 2 29, in f. bruna (15296). 

| Uganda, senza località: A 9 in f. bruna molto chiara 
(15298). 

Arcipel. Sesse: Is. Buvuma: 11 gg, 5 QQ in f. bruna 
e bruno-rossastra (15300); Is. Dwaji: 1 g, 1 Q in f. bruna 
(15302); Is. indeterm.: A g in f. bruna (15212); Is. indeterm. 
20 gg, 41 # in £ rossa e bruno-rossastra (17170). 

Hipposideros caffer ruber, Noack (H. c. centralis, Anders.). 
378 esempl. 

Is. Bugala: 3 gg, 2 LL in f. rossa, febbraio (15202); 
22 90,8 Lg inf bruno-rossastra, dicembre (15306); 17 gg, 
11 Q® in f. bruno-rossastra (15307); 30 gg, 60 99 inf 
bruno-rossastra e rossa (15309); 2 gg, 4 29 in f. bruna, 
febbraio (15201), 

Bussu: 1 Gg ad. in f. rossa (17171), rinvenuto insieme a 
H. caffer nel Vaso 15301. 
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Arcipel. Sesse: Is. Kitobo: 1 3°, 1 Ọ in f. rossa (15217); 
Is. Bufumira: 2 DI in f. bruna (15218); Is. Bunyama: 
35 dd, 82 29 in f. bruno-rossastra (15310); Is. indeterm.: 
16 gg, 26 LE, in f. rossastra chiara (15308). 

Victoria Nyanza: Bunvama: 11 g'g, 11 Q9 Ọ in f. rossa, 
giugno (15305). 

Entebbe (Coll. Car. Berti): 7 Y'd,5 Ọ Ọ in f. rossa (15216); 
17,41 ® inf. bruna (15197). 

Annotaz. I 588 esempl. appartenenti alle due precedenti 
specie, furono esaminati ad uno ad uno per la larghezza del 
muso, la larghezza bicanina esterna massima, la lunghezza mass. 
della testa, la lunghezza dell’avambraccio. Il ruber sembra occu- 
pare molte delle isole ed essere esclusivo ad Entebbe. Il ca/fer 
sembra occupare vari luoghi nell’ Uganda N. Ov., Bussu ed alcune 
isole. H ruber 17174 dii Bussu vi si è forse sperduto proveniente 
da Bugala. La distinzione tra le due specie è del resto in com- 
plesso facile. La separazione degli esemplari contenuti nel Vaso 
15308 fu fatta dopo accurati confronti col contenuto degli altri 
vasi e dopo avere ripetuto tre volte la misurazione di ogni singolo 
individuo, sulle seguenti basi. Larghezza bicanina per lo meno 
4 mm.; lungh. della testa 19-20; avambraccio 50-54: H. ruber. 
Largh. bicanina inferiore a 3,5; lungh. testa 18-18,5; avambraccio 
16-50: H. caffer. Il fatto che gli esemplari erano contenuti nello 
stesso vaso non prova naturalmente che provengano dalla « stessa » 
isola indeterminata. Una 9 di Bussu (15299) non dà peraltro 
un'immagine sufficientemente netta della sua pertinenza specifica, 
misurando quasi 4 mm. di ampiezza bicanina, 15 di lunghezza di 
testa, 541 di avambraccio. Nelle stesse condizioni trovasi una 
seconda 2 di Dwaji (15302), che raggiunge l’ ampiezza bicanina 
e la lunghezza di testa precitate e 50 mm. di avambraccio. 
Dato il dubbio le ho lasciate coi tipici caffer, coi quali le 
rinvenni. 

Come contributo biologico aggiungo che delle 20 99 di 
H. caffer catturate in febbraio a Bussu, 18 erano in avanzata 
gravidanza. Nelle meno grosse il feto era orientato orizzontal- 
mente colla testa a destra della madre ed il dorso in basso o 
caudalmente ; nelle più grosse invece era orientato colla testa a_ 
destra ed il dorso in alto, in modo da avvicinare il proprio vertice 
all’ apertura genitale materna. 
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Vespertilionidae. 


Myotis bocagii hildegardae, Thos, 15 esemplari e 1 neonato. 

Arcipel. Sesse: Is. indeterm.: 3 Jo, 10 QQ, 192 
neon. (15275). 

Koba (Lago Alberto): 2 TS (15229). 

Annotaz. Corrispondono bene alla descriz. tipo, meno che per 
il Tragus, il quale è in tutto simile a quello di M. bocagii, Pet. 
(Dobs. Cat. Tav. XVIII, 6), col lobo infer. un poco meno ango- ` 
loso, e differisce nettamente da quello di M. goudoti, Smith 
(ibid. XIX, 5). Parecchi esemplari superano lievemente le dimen- 
sioni del tipo. La colorazione è molto variabile e va negli esem- 
plari delle Sesse, sulle spalle e dorso dal tany della descrizione 
tipo per numerose gradazioni fino all’ ochraceous buff e warm 
buff (XV). Sulle parti inferiori la porzione apicale, spesso molto 
breve, del pelo va dal pinkish butf (XXIX) fino al light buff 
(XV) ed al bianco. Il muso è sempre molto chiaro, gli orecchi 
chiari. Le membrane sono grigie fuliginose-scure, più chiare lungo 
il margine prossimale e biancastre nella porzione interfemorale, 
superficie inferiore. Dei 13 esemplari delle Sesse i più scuri sono 
Q Ọ, ma vi sono delle 29 anche tra i più chiari. I 2 gd di 
Koba sono chiarissimi. 

Pipistrellus nanus, Pet. 108 esemplari e 2 + 2 i gemelli. 

Entebbe: 3 Ja, 4 Q9 (15290). 

Bussu: 2 gg, db Q Q (15287). 

Mbale: 1 d' (15289). 

Is. Bugala: 13 g'g, 4 9 Q (15285). 

Arcipel. Sesse: Ts. Kome: 2 g'a (15284); Is. Kyagwe: 
1 Q (15283); Is. non determ. 17 g'g (di cui 3 immat.), 
34 Ọ 2 (di cui 6 immat.), 79 g juv., 6 9 9 juv., 2 + 2 feti (15286). 

Uganda: senza località: 2 SS, 1 9 (15288). 

Koba (Lago Alberto): 1 g, 3 QL (15291). . 

Pipistrellus fuscipes, Thos. 107 esempl. e 1 neonato. 

Nimule: 2 g'a (15274). 

Entebbe (Coll. Car. Berti): 2 gg, 5 EL (pelli con cranio 
fuori, 6948-6954); 3 Tg, 7 LL, 1 neon. (15191); 5 dg, 
h 90 (151929); 2 gg, 2 29 (15193); 9 dd, 17 29 
(15266). 


nei mi 
= Pe 
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Arcipel. Sesse: Is. Bukasa: 1 3,6 Q9 (15270); Is. senza 
nome: 1 2 juv. (15268); Is. Dwaji: 1 g (15272). 

io Stains 6 SSN (15267); 1g, 2 DIO 
(15271). 

Victoria Nyanza: Bugoma: 2 dg (15269); Masaka 
Buddu: 1 g (15273). 

Annotaz. Molti esempl. di Entebbe ed alcuni di Bugala e 
Bukasa si presentano colle parti inferiori di colore giallino rosato 
(fino a pale ochraceous buff, XV). In altri esemplari di Bugala 
e Bukasa le stesse parti appaiono grigie (ca. smoke gray, XLVI). 
Si tratta indubbiamente di imbrattamenti di laterite, che pro- 
ducono una colorazione più intensa in alcool che allo stato asciutto. 
Strofinando con cencio bianco, questo si tinge di giallo, rispetti- 
vamente di grigio, indifferentemente quale sia la parte strofinata 
dell’ animale. 

Le poche Q 9 gravide portano gemelli. 

Eptesicus phasma, Allen. 95 esemplari e 1 neonato. 

Nimule: 1 dg (45226). l l 

Kabulamuliro (Prov. Buganda): 2 g, 2 PL (15222). 

Entebbe (Coll. Car. Berti): 1 9, 1 esempl. di sesso indeter- 
minabile (pelli con cranio fuori, 6955-6956); 4 7,3 99, 
1 neonato (15219). 

Bussu: 3 Td (15228). 

Uganda: senza loculità: 3 9 Q (15225). 

Is. Bugala: 33 dg, 27 QL, 1 juv. (15220); 2 gg, 
5 Q9 (15223). 

Arcipel. Sesse: Is. Bukasa: 2 gd, 3 PL (15221); 
Is. Dwaji: i g (15224); Is. non determinata: 1 9 (45227). 

Scotophilus nigrita colias, Thos. 1 g. Entebbe (Coll. Car. 
Berti) (13194). 


Molossidae. 


Myopterus whitleyi, Scharff. 5 esempl. 

Entebbe (Coll. Car. Berti): 1 g, 3 Q9 (17168). 

Bussu: 1 g (15321). 

Nyctinomus brachypterus, Pet. 16 esempl. 

ilo gg, 10 09 (15215); 1 O (15210). 

Lungh. testa mm. 24-26; avambr. 37-44; gamba 13; coda 29-31, 
sua porzione libera 15-19, interessante 4-5 vertebre. Cranio: lungh. 


Ann. del Mus, Civ. di St. Nat. Serie 3.8, Vol. IX. (28 Agosto 1922). 24 
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mass. 20,5; largh. zigom. 13; largh. cassa cranica 10; largh. 
interorbit. 4; C- MM_ 7,28. Ciuffo interauricolare presente, ma 
generalmente basso: 2-3 mm. dal marg. libero della piega sud- 
detta; in un solo g* il ciuffo misura 5 mm. 

Annotaz. Tutti gli esempl. sono estremamente grassi. . Mal- 
grado la differenza nella lunghezza della porz. libera: della coda, 
non credo si possa separare il brachypterus di Bugala da quello 
dell’ Is. Mozambico. : 

Chaerephon hindei, Thos. 192 esempl., tra cui diversi giovani 
di varie età. 7 feti. 18 crani estratti. 

Entebbe: 3 Jg, 4 9 (15203). 

Thoro (Coll. Car. Berti): 1 g (15206). 

‘Uganda: senza località: 10 g'g, 22 PL (15314). 

Is. Bugala: 5 ao. 1 Q (1520 6 aon I OOR 
13 gg, 10 Q9 (15207); 11 gg, 18 Q2 (15208); 7 Jg, 
I7 S® (15294); 20n O 

Arcipel. Sesse: Is. Kome: 1 g juv., 1 9 (15292). 

Masaka Buddu: 3 Jg, 3 29 (15293). 

- Annotaz. Le dimensioni in esemplari bene adulti variano entro 
i seguenti limiti: Lungh. tot. 98,5 (9, Bugala) — 83 (g, ibid.); 
lunghi. testa 21,5 (2. 9, Bugala) — 19 (Entebbe). Avambr. 44 
(2 Q, Bugala) — 37 (Bugala, Masaka Buddu). La lungh. della 
porzione libera della coda varia da 23,5 — 8 mm. Il ciuffo sulla 
pagina posteriore della piega interauricolare è proprio dei g' gf ad., 
nei quali varia da quasi zero a 8 mm. Q altezza (Bugala), misu- 
rati dal marg. libero della piega suddetta. Nell’ ultimo caso, non 
frequente, il ciuffo è ricco ed irradiante in ogni direzione. Nelle 
QQ e nei giovani è piccolo o manca. Dietro alla piega interau- 
ricolare è uno spazio tondeggiante, tendente alla calvizie, specie 
nei gg ad. È 

La colorazione è molto variabile individualmente. A rigore 
non si possono distinguere una fase chiara o rossa, ed una scura 
o bruna, perchè il colore delle parti dorsali varia da pinkish 
cinnamon (XXIX), cinnamon (XXIX) e. woodbrown (XL), fino 
a bister (XXIX), fuscous e fuscous black (XLVI), con frequente 
affermazione di numerosi gradi intermedi quali snuff brown 
(XXIX), cinnamon brown (XV) e warm sepia (XXIX). La 
colorazione giovanile sembra essere regolarmente bruna fosca 
(XLVI, onde negli esemplari scuri si può forse parlare di 


debile 
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« conservazione d’ un carattere giovanile ». Le parti inferiori 
possono essere ampiamente bianche, o mancare del bianco anche 
sulla linea mediana dell addome. Tale assenza non è legata 
all’ intonazione generale scura. La presenza o assenza del bianco 
sono già fissate nel giovanissimo, prima dell eruzione dei peli. 
Il patagio varia da bianco puro (allo stato semiumido) fino a 
woodbrown. Generalmente è bianco, e può affermarsi che è bianco 
quando questo colore è presente sull’ addome. 

Le parti inferiori non bianche, la di cui intensità e qualità 
di tinta sono sempre in correlazione con quelle delle parti supe- 
riori, si aggirano su benzo-brown (XLVI), hairbrown (ibid.), 
avellanous (XL). 

Nella sola Is. di Bugala tutte le varietà di colorazione sono 
rappresentate. 

Il cranio varia, negli esemplari di Bugala, come segue: 
Lungh. totale 17,2-48,8; Largh. zigom. 11-10; costriz. interorbit. 
3,8-4; largh. mastoidea 10,2-10; lungh. C- M, 6,5-5,8. La seconda 
cifra appartiene a indiv. ad.-juv., con Tosi non affatto logori. 
La lungh. tot. di 1 esempl. di Entebbe è di soli mm. 18,5. Gli 
‘esempl. di Thoro e Masaka Buddu rientrano perfettamente nel 
quadro offerto da quelli di Bugala. 

Tutti gli esempl. esaminati appartengono indubbiamente ad 
un’ unica forma, che ho attribuita al CX. hindei, perchè corrisponde 
in complesso bene alla descriz.-tipo. Secondo Allen la presente 
forma andrebbe probabilmente riferita al subg. nov. Lophomops 
(Bull. Am. M. Nat. Hist., XXXVII, 460, 1917), ma io non sono 
troppo persuaso che nel Aindei il ciutto sia realmente inserito 
sulla porzione anteriore della fronte, anziché sulla pagina posteriore 
della piega interauricolare. Se questa mia supposizione è giusta 
la presente forma si avvicinerebbe al Ch. frater, Allen e al 
Lophomops cristatus, Allen, equatoriali occident. Daga poi la 
grande affinità fra Rindei e limbatus, Pet., si affaccia naturale 
la domanda se non ci troviamo in realtà di fronte ad un certo 
numero di forme equatoriali del limbatus, Pet. 

Chaerephon angolensis sabaudiae, Festa. 54 esempl. 

Entebbe (Coll. Car. Berti): 5 Jg, 4 Q Ẹ (pelli con cranio 
fuori, 6528-6536); 2 TT, 1 9 (15188) 2 gd, 2 29 (15189); 
5 dd, 25 9 9 (15316). 

Bussu: 3 Td, 2 99,1 2 jav. (15315). 
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Is. Bugala: 1 g, 1 9 (15190). 

Annotaz. Propongo il termine trinomico suscritto perchè il 
grosso Chaerephon dell’ Uganda non mi sembra specificamente 
separabile dall’ angolensis, Pet. L'unico carattere differenziale che 
mi appare assai costante, è che nel sæbaudiae la cuspide maggiore, 
antero-esterna di P, è meno alta, meno uncinata posteriormente 
e diretta meno all indietro che nell angolensis di Madagascar 
(2 esempl.) ed in quello della Guinea Portoghese (3 esempl.). 

Il ciuffo sulla pagina posteriore della piega interauricolare, 
poco cospicuo, può tuttavia giungere all’altezza di 4 mm. 

Esistono due fasi di colorazione: quella generalmente nota 
anche per l’ angolensis, rossastra o chiara, ed una fase bruna o 
scura, nella quale l’effetto d'insieme delle parti superiori è bister 
(XXIX) con evidente brizzolatura grigio-argentea. I singoli peli 
sono grigi chiari alla base, frammisti a numerosi peli completa- 
mente grigi. Gola e parti inferiori-laterali sono cinnamon drab 
(XLVI). Tra gli esempl. a mia disposizione le due fasi coesistono 
a Entebbe. Gli esemplari di Bussu sono rossi, quelli di Bugala bruni. 

Chaerephon (Mops) trevori, Allen. 1 g, 3 PP. Bussu: 2 
crani estratti. (15322). 

Annot. Corrisponde perfettamente alla descriz.-tipo. Mostra 
tanto nella forma esterna, quanto nel cranio parecchie affinità 
con dei Nyctinomus dilatatus, Horsf. (= plicatus, Buch. Ham.) 
di Sarawak, determinati da W. Peters di Berlino. N. dilatatus 
sarebbe sinonimo di plicatus, anche secondo Dobson, Cat. 1878, 
425. Questo autore opina che N. plicatus sia rappresentato in 
Africa (Bogos) da una forma molto affine: N. bivittatus, Heugl. 
Si apre quindi la questione se Ch. trevori sia in qualche modo 
riferibile al N. bivittatus. Debbo però subito rilevare che i 
N. plicatus di Birmania determ. da O. Thomas (Ann. M. Civ. 
Genova, XXX, 1891, 928) differiscono sostanzialmente per dimen- 
sioni molto minori, forma del trago ed antitrago e delle labbra, 
colorazione, caratteri dentali, dai dilatatus soprascritti. Nei plicatus 
P, è costantemente presente ed M, mostra una piega di smalto 
ad N completo. Nei dilatatus P, manca costantemente e M, 
mostra appena un V. Nel Ch. trevori P, è presente e M, mostra 
un N incompleto, ossia un carattere intermedio. ssa 

Chaerephon (Allomops) nanulus, Allen. 1 g Bussu. Cranio 
estratto (17169). 


gh. tot. mm. 78; testa 21,5; Orecchio largh. X alt. mas- 
sima 44 X 14. Coda (dall ano) 25; sua porz. libera 16. Avambr. 
30; 3.° metac. 31. Cranio: Lungh. tot. 16,8; largh. zig. bi 
largh. mastoidea 10; largh. interorbit. 3,2; Do mascell. 
largh. alla base dei co 5; lungh. C-M, 6,5; C-M, 7. 


>; 


